
 
 
 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA la legge 11 gennaio 1996, n. 23 “Norme per l’edilizia scolastica” e 
successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare l’art. 3 comma 1 che così dispone: 

“In attuazione dell’art. 14, comma 1, lettera i), della legge 8 giugno 1990, n. 142, 
provvedono alla realizzazione, alla fornitura e alla manutenzione ordinaria e straordinaria 
degli edifici scolastici: 

a) i comuni, per quelli da destinare a sede di scuole materne, elementari e medie; 
b) le province, per quelli da destinare a sede di istituti e scuole di istruzione 

secondaria superiore, compresi i licei artistici e gli istituti d’arte, di 
conservatori di musica, di accademie, di istituti superiori per le industrie 
artistiche, nonché di convitti e di istituzioni educative statali”;  

 
VISTO il Decreto legislativo luogotenenziale 7 settembre 1945, n. 545, che prevede 

che le competenze della Provincia sono esercitate, in Valle d'Aosta, dalla Regione; 
 
RICHIAMATA la legge 27 dicembre 2006, n. 296 "Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)" che all’art. 1 
comma 625 prevede: 

a) l'attivazione dei piani di edilizia scolastica di cui all'art. 4 della legge n. 
23/1996 mediante l’assegnazione di risorse destinate al completamento 
delle attività di messa in sicurezza e di adeguamento a norma degli 
edifici scolastici da parte dei competenti enti locali;  

b) Per le finalità di cui al precedente punto, lo Stato, la Regione e l'ente 
locale interessato concorrono, nell'ambito dei piani di cui all'articolo 4 
della medesima legge n. 23 del 1996, in parti uguali ai fini del 
finanziamento dei singoli interventi;  

 
VISTO l’art. 4 comma 4 della l. 23/1996 che prevede la trasmissione al Ministero 

dell’istruzione dei piani di edilizia scolastica finanziati ai sensi della stessa legge entro 90 
giorni dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del decreto di riparto dei finanziamenti 
tra le Regioni; 

 
VISTO il D.M. 16 luglio 2007 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.172 del 26 

luglio 2007, che, in attuazione del disposto di cui all’art. 4 comma 3 della Legge 23/1996 
stabilisce i criteri per la ripartizione dei fondi fra le regioni, indica le somme disponibili nel 
primo triennio suddividendole per annualità e fissa gli indirizzi volti ad assicurare il 
coordinamento degli interventi ai fini della programmazione  scolastica nazionale; 
 

RICHIAMATO in particolare l'art. 6 del suddetto D.M. 16 luglio 2007, che assegna 
alla Regione Autonoma Valle d'Aosta i seguenti finanziamenti: 
 

prima annualità  
anno 2007  

(euro) 

Seconda annualità 
anno 2008 

(euro) 

Terza annualità anno 
2009 
(euro) 

Totale triennio 
2007/2009 

(euro) 
124.129 230.121 230.121 584.371; 

 
VISTA l'intesa istituzionale per la realizzazione del "Patto per la Sicurezza" 

sottoscritta tra Stato, Regioni ed enti locali e richiamato in particolare il disposto dei 
seguenti articoli: 



 
- art. 1 –  il Governo, le Regioni e gli Enti Locali sottoscrivono l’Intesa diretta alla 

definizione del “Patto per la sicurezza”, con la quale sono convenute modalità, 
procedure e termini per la realizzazione di interventi di messa in sicurezza ed 
adeguamento a norma degli immobili adibiti all’uso scolastico e linee di indirizzo 
per l'adozione di iniziative dirette a favorire il più idoneo esercizio del diritto allo 
studio in ambienti idonei e sicuri; 

 
- Art. 3 – il 50% degli importi previsti per ogni singola annualità è utilizzato per le 

precitate finalità e, nell’ambito di tale quota, ciascun intervento programmato è 
compartecipato in parti uguali con la Regione territorialmente competente e con 
l’Ente locale direttamente interessato; 

 
- Art. 4 – per la particolare importanza che riveste la sicurezza dell’utenza 

scolastica anche il residuo 50% dei finanziamenti può essere destinato alla messa 
in sicurezza ed all’adeguamento a norma delle scuole;  

 
- art. 5 – qualora le attività per la messa in sicurezza e l'adeguamento a norma degli 

edifici scolastici dei rispettivi territori siano state integralmente realizzate e, 
pertanto, le competenti Regioni interessate non ritengano necessari ulteriori 
interventi in materia, la quota di finanziamento potrà essere utilizzata anche per le 
altre finalità previste dalla legge n. 23/1996; 

 
- art. 8 – le Regioni, sulla base della richieste formulate dagli Enti Locali, 

approveranno e inoltreranno al Ministero della Pubblica Istruzione il piano 
generale triennale e quello annuale 2007 predisposti a fronte delle risorse 
assegnate, attestando formalmente la congruità della spesa e la sussistenza di ogni 
condizione e presupposto normativo per l'attribuzione del finanziamento statale, 
con particolare riguardo all'indicazione delle relative compartecipazioni 
finanziarie; 

 
- art. 9 – Il Ministero della Pubblica Istruzione rilascia la prevista Presa d'atto. 

Essa, opportunamente sottoscritta dalla corrispondente autorità regionale –che 
riassumerà in sé, come soggetto perfezionatore dei Piani, anche la figura di 
sottoscrittore degli impegni facenti capo agli Enti locali inseriti nei Piani 
medesimi – costituirà il momento di perfezionamento del Patto per la sicurezza;  

 
- art. 10 – ogni Regione procederà alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 

Regionale dei piani definiti; provvederà inoltre, ad erogare concretamente, ai 
Comuni beneficiari, i finanziamenti unitamente alle correlate somme ad esse 
comunque facenti carico – sulla base dello stato d’avanzamento delle relative 
attività, ne verificherà l’andamento e ne darà opportuna comunicazione al 
Ministero della Pubblica Istruzione; 

 
- art. 11 – in applicazione del Patto per la sicurezza le Regioni potranno stabilire un 

nuovo termine di scadenza, comunque non successivo al 31 dicembre 2009, per il 
completamento, da parte dei competenti Enti locali, delle opere di messa in 
sicurezza ed adeguamento a norma degli edifici scolastici, fermo restando che la 
mancata ultimazione delle opere programmate nel termine indicato nei singoli 
piani di riferimento comporterà, per l'Ente inadempiente, la decadenza dalla 
proroga; 

 
VALUTATA da parte del Servizio pianificazione edilizia scolastica e universitaria 

del Dipartimento Sovrintendenza agli studi l’opportunità di inserire nel piano generale 



triennale di edilizia scolastica per il triennio 2007/2009 e nel relativo piano annuale per 
l’anno 2007  cofinanziati dallo Stato ai sensi delle leggi 23/1996 e 296/2006, interventi di 
adeguamento a norma a messa in sicurezza relativi ad edifici sedi di  scuole secondarie di 
secondo grado, di competenza della Regione, in ragione principalmente dell’entità dei 
finanziamenti statali, delle  rilevate  criticità, sotto il profilo della sicurezza, di alcuni 
edifici scolastici regionali, nonché dalla contemporanea attivazione di  un piano 
straordinario per l’anno 2007, finalizzato all’adeguamento a norma e messa in sicurezza 
degli edifici scolastici di proprietà degli enti locali, da finanziarsi con risorse regionali; 

 
DATO ATTO che, in collaborazione con la Direzione opere edili del  Dipartimento 

opere pubbliche, il Servizio pianificazione edilizia scolastica ha individuato gli interventi 
da includere nel programma suddetto, in relazione ai quali la Regione dispone di un livello 
di progettazione preliminare, come prescritto da l. 23/1996; 

 
RICHIAMATE le note indirizzate dalla  Direzione opere edili al Servizio 

pianificazione edilizia scolastica e universitaria in data 17 ottobre 2008, aventi ad oggetto 
la dichiarazione di congruità della spesa prevista per ciascun intervento; 

 
VERIFICATA da parte del Servizio pianificazione edilizia scolastica e 

universitaria l’opportunità di destinare anche il restante 50% delle risorse disponibili per 
ciascuna annualità per la messa in sicurezza e l’adeguamento a norma degli edifici 
scolastici, ai sensi dell’art. 3 del D.M. 16 luglio 2007; 

 
DATO ATTO che, ai sensi del combinato disposto del citato Decreto 

luogotenenziale 7 settembre 1945, n. 545 e del comma 625 della legge 296/2006, la quota 
di compartecipazione a carico della Regione è di due terzi del costo complessivo di ciascun 
intervento, in quanto, in virtù delle proprie competenze in materia di edilizia scolastica per 
quanto concerne le scuole secondarie di secondo grado, altrove esercitate dalle Province, la 
Regione è tenuta alla compartecipazione anche per la parte di spettanza dell’ente locale, 
restando a carico dei fondi di cui al decreto 16 luglio 2007 solo un terzo del costo di 
ciascun intervento, come disposto dall’articolo 3 del decreto medesimo;  

 
ACCERTATO da parte del competente ufficio del Servizio pianificazione edilizia 

scolastica e universitaria  che sussistono le condizioni e i presupposti normativi per 
l’assegnazione dei finanziamenti statali di cui alle già citate leggi, con particolare riguardo 
alla compartecipazione della Regione nella misura minima di due terzi del costo 
complessivo dell’intervento, come desumibile dagli articoli 2 e 3 del citato decreto 
ministeriale 16 luglio 2007;  

 
Visto il piano triennale relativo al triennio 2007/2009, riportante: 
 
1) la denominazione degli interventi; 
2) il costo complessivo di ciascun intervento; 
3)  le quote di compartecipazione a carico dello Stato e della  Regione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 INTERVENTO Costo  

(euro) 
Quota finanziamento 

statale 
Quota finanziamento 

regionale 
   2007 2008 2009 2007 2008 2009 
1 Interventi finalizzati 

all’ottenimento del 
CPI  presso l’edificio 
denominato Piccolo 
Seminario in Comune 
di Aosta sede del 
Liceo classico XXVI  
febbraio:  
manutenzione 
straordinaria- I 
stralcio.  
  

 
 

432.000,00 

 
 

124.129,00 
 
 

 
 

  
 

307.871,00 

  

2 Interventi finalizzati 
all’ottenimento del 
CPI  presso l’edificio 
denominato Piccolo 
Seminario in Comune 
di Aosta sede del 
Liceo classico XXVI  
febbraio:  messa a 
norma degli impianti 
– II stralcio 

 
367.200,00 

  
110.121,00 

  
 

 
257.079,00  

3 Interventi finalizzati 
all’ottenimento 
dell’agibilità presso 
l’edificio denominato 
Piccolo Seminario in 
Comune di Aosta 
sede del Liceo 
classico XXVI  
febbraio. III stralcio.  

 
432.000,00 

  
120.000,00 

  
 

 
312.000,00 

 

4 Adeguamento a 
norma  e messa in 
sicurezza dell’edificio 
sede dell’istituto 
tecnico per geometri 
sito in comune di 
Aosta.  

 
720.000,00 

  
 

 
230.121,00 

  
 

 
489.879,00 

 TOTALE 1.951.200,00 124.129,00 230.121,00 230.121,00 307.871,00 569.079,00 489.879,00 

 
     VISTO il piano annuale relativo all’anno 2007:  

 
 INTERVENTO Costo  

(euro) 
Quota finanziamento 

statale 
Quota finanziamento 

regionale 
   2007 2008 2009 2007 2008 2009
1 Interventi finalizzati 

all’ottenimento del CPI  presso 
l’edificio denominato Piccolo 
Seminario in Comune di Aosta 
sede del Liceo classico XXVI  
febbraio:  manutenzione 
straordinaria- I stralcio.  
  

 
 

432.000,00 

 
 

124.129,00 
 
 

 
 

  
 

307.871,00 

  

 TOTALE 432.000,00 124.129,00 
 

  307.871,00 
 

  

 
 



 
 VISTO il parere favorevole di legittimità espresso dal Capo Servizio del Servizio 
Pianificazione Edilizia Scolastica e Universitaria del Dipartimento Sovraintendenza agli 
Studi, ai sensi del combinato disposto degli articoli 13, comma 1, lettera e) e 59, comma 2, 
della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45 sulla presente proposta di deliberazione; 
 
 SU PROPOSTA dell’Assessore all’Istruzione e Cultura, Laurent VIERIN; 
 
 Ad unanimità di voti favorevoli,  
 

D E L I B E R A 
 

1. di approvare ai sensi della legge 11 gennaio 1996 n. 23,  della legge 27 dicembre 
2006, n. 296,  degli articoli 2 e 3 del D.M 16 luglio 2007,  nonché  in ottemperanza 
a quanto prescritto dall’articolo 9 del decreto ministeriale 16 luglio 2007, il piano di 
edilizia scolastica  per il triennio 2007/2009 e il piano annuale per l’anno 2007 
come di seguito riportati: 

 
 

 
PIANO TRIENNALE 2007/2009 
 
 INTERVENTO Costo  

(Euro) 
Quota di finanziamento 

statale 
Quota di finanziamento 

regionale 
   2007 2008 2009 2007 2008 2009 
1 Interventi finalizzati 

all’ottenimento del 
CPI  presso l’edificio 
denominato Piccolo 
Seminario in Comune 
di Aosta sede del 
Liceo classico XXVI  
febbraio:  
manutenzione 
straordinaria- I 
stralcio.  
  

 
 

432.000,00 

 
 

124.129,00 
 
 

 
 

  
 

307.871,00 

 
 

 

2 Interventi finalizzati 
all’ottenimento del 
CPI  presso l’edificio 
denominato Piccolo 
Seminario in Comune 
di Aosta sede del 
Liceo classico XXVI  
febbraio:  messa a 
norma degli impianti 
– II stralcio 

 
367.200,00 

  
110.121,00 

   
257.079,00 

 

3 Interventi finalizzati 
all’ottenimento 
dell’agibilità presso 
l’edificio denominato 
Piccolo Seminario in 
Comune di Aosta 
sede del Liceo 
classico XXVI  
febbraio. III stralcio.  

 
432.000,00 

  
120.000,00 

   
312.000,00 

 

4 Adeguamento a 
norma  e messa in 
sicurezza dell’edificio 

 
720.000,00 

  
 

 
230.121,00 

  
 

 
489.879,00 



sede dell’istituto 
tecnico per geometri 
sito in comune di 
Aosta.  

 TOTALE 1.951.200,00 124.129,00 230.121,00 230.121,00 307.871,00 569.079,00 489.879,00 

 
  
 
PIANO ANNUALE 2007 
 
 INTERVENTO Costo  

(Euro) 
Quota di finanziamento 

statale 
Quota di finanziamento 

regionale 
   2007 2008 2009 2007 2008 2009 
1 Interventi finalizzati 

all’ottenimento del 
CPI  presso 
l’edificio 
denominato Piccolo 
Seminario in 
Comune di Aosta 
sede del Liceo 
classico XXVI  
febbraio:  
manutenzione 
straordinaria- I 
stralcio.  
 

 
 

432.000,00 

 
 

124.129,00 
 
 

 
 

  
 

307.871,00 

 
 
 

 
 
 
 

 TOTALE 432.000,00 124.129,00 
 

  307.871,00 
 

  

 
 
2. di rinviare a successivo atto l’accertamento e l’impegno delle somme relative al 

cofinanziamento statale a seguito dell’approvazione del programma triennale 
2007/2009  e del programma annuale da parte del Ministero; 

 
3. di dare atto che  le spese a carico della Regione derivanti dall’approvazione del 

suddetto piano di programmazione degli interventi ammontante a Euro 
1.366.829,00 per gli anni 2007/2008/2009, trovano copertura sui capitoli n. 56300 
“Spese per la costruzione, sistemazione e adattamento di edifici per la pubblica 
istruzione” dettaglio n. 7459 “Interventi della Direzione Opere Edili – da definire 
con il piano lavori” per Euro  569.079,00 e n. 56360 “Spese per la sistemazione e 
manutenzione straordinaria di immobili adibiti ad uso scolastico” dettaglio n. 7460 
“Direzione Opere Edili – da ripartire” per  Euro 797.750,00 del bilancio pluriennale 
2007/2009 che presenta la necessaria disponibilità nel  modo seguente: 

 
CAPITOLO DETTAGLIO ANNO 2007 ANNO 2008 ANNO 2009 
56300 7459  569.079,00  
56360 7460 307.871,00  489.879,00 
 
4. di incaricare il Servizio pianificazione edilizia scolastica e universitaria e la  

Direzione opere edili di dare esecuzione alla presente deliberazione; 
 
5. di disporre la pubblicazione per estratto della presente Deliberazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione. 
 

 
§ 


